
Percorso di riscoperta della responsabilità del laico 
per il bene comune

Il percorso ha come obiettivo la riscoperta del ruolo dei laici derivante dal Concilio Vaticano II, affinchè riprendano ad 
impegnarsi nella società civile, assolvendo tutti i doveri del cristiano per creare una città a dimensione più umana, nella 
ricorrenza del cinquantesimo anniversario dell'inizio del Concilio Vaticano II. 

1. L'itinerario è composto da:

 tre incontri diretti all’assemblea CDAL (da estendere eventualmente ad altri responsabili delle 
aggregazioni), a modo di laboratorio, da tenersi:

- il 13 dicembre 2011 sull’ufficio profetico, coordinato da Paolina Valeriano;

- il 20 gennaio 2012 sull’ufficio regale, coordinato da Alessio Valente;

- il 10 febbraio 2012 sull’ufficio sacerdotale, coordinato da Luca Fabietti;

- ogni laboratorio si terrà dalle ore 19.00 alle 20.45 presso i locali della parrocchia di San Paolo a 
Gaeta

 un convegno finale, aperto a tutti, sulla "La reponsabilità per il bene comune", alla luce dei documenti 
conciliari e delle tre prospettive sacerdotale, profetica, regale; 

- il convegno si terrà il 10 marzo alla Tenda dell’Incontro di Gianola a Formia ore 16.30; 

- sono stati suggeriti come relatori:

 Prof.ssa Caterina Mulatero, docente di Dottrina Sociale della Chiesa presso l'Università di 
Loppiano e fa parte del Centro Mondiale per il Dialogo con la Cultura del Mov. dei Focolari

 Prof.ssa Pina De Simone, docente di Etica presso la Pontificia  Facoltà Teologica Italia 
Meridionale di Napoli e presidente diocesano dell’A.C. di Nola

 il convegno  sarà occasione di lanciare un messaggio per “Insieme, costruire l’Europa” e a 
tale scopo è stato invitato Paolo Lòriga, caporedattore di Città Nuova e autore dell’intervista a 
Mons. Bregantini con il testo: Il nostro Sud in un Paese (reciprocamente) solidale

2. Il laboratorio non vuole essere:

- un’esposizione di una  lezione teologica su ogni ufficio del laico

- una rilettura dei testi del Concilio

ma si svilupperà come:

-  occasione di confronto con il vissuto, nel territorio, alla luce dei contenuti del Concilio e nella 
prospettiva dei tre uffici dei laici (sacerdotale, profetico, regale);

- opportunità di attualizzare le indicazioni del Concilio, facendo emergere la responsabilità del laico 
nella cittadinanza, per il bene comune e per uscire a vita pubblica;

con la possibile articolazione:

- intervento del coordinatore, come stimolo, presa di coscienza e individuazione di elementi utili per 
riflettere in gruppo, attraverso una scheda (durata 25-30 min);

- gruppi di discernimento, avendo come riferimento la scheda consegnata dal coordinatore (durata 
40-45 min);

- condivisione delle riflessioni dei gruppi di studio (durata 15-20 min);

- elaborazione di una sintesi dei lavori di gruppo che aiuti a mantenere una linea comune nel prossimo 
discernimento delle assemblee sinodali a cui parteciperà la CDAL.
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